
Bergamo  su  RaiUno.  Visitata
in Ape Car
In onda sabato alle 12.30 la puntata di Road Italy registrata
in città

Per  chi  resta  in  città  un
cartellone ricco di eventi

Musica, teatro, cultura e sport.
Per chi resta in città luglio è
ricco di eventi e iniziative.

 Venerdì 17
Proseguono gli appuntamenti nel cortile di Palazzo Frizzoni
con la rassegna Giocarteatro estate curata da Teatro Prova.
Alle ore 21.30 va in scena una nuova produzione di Teatro
Prova “Mondo di silenzio” (consigliata a bambini dai 5 anni)
nato dall’incontro con Ilaria Galbusera, sorda dalla nascita.
Attraverso la storia di Ilaria e suo fratello Roberto, lo
spettacolo parla ai bambini della solitudine di chi non si
sente  accettato,  ma  anche  della  determinazione  che  rende
possibile comunicare i propri pensieri e le proprie emozioni
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attraverso qualsiasi mezzo e linguaggio; uno spettacolo che
racconta della bellezza del mettersi in ascolto dell’altro.
(Ingresso 6€ – under 3: 2€. In caso di pioggia Teatro S.
Giorgio. Info: 0354243079)

Sabato 18
Si  tiene  uno  degli  appuntamenti  con  Musei  Notti  Aperte.
Protagonista è il museo Archeologico che dalle 21 alle 24 apre
le porte ai visitatori e propone un appuntamento con le visite
guidate  alla  mostra  “Food.  Archeologia  del  cibo  dalla
preistoria  all’antichità”  al  Civico  Museo  Archeologico  di
Bergamo, in contemporanea con un laboratorio per bambini dai 5
ai 12 anni. (Ingresso gratuito).

Alle 21, al Museo Donizettiano, si tiene “Una sera al museo”,
una  visita  musicata  in  collaborazione  con  la  Fondazione
Bergamo nella storia.

Nel  cortile  della  biblioteca  Caversazzi,  alle  20.45,  in
collaborazione con Lab80 Film, è in programma un vero Evento
Music&Moovie con il Biogroove Duo, duo di percussioni composto
da Antonino Errera e Vito Amato. La musica del Biogroove duo è
sorprendente e trans-genere, spazia dal contemporaneo colto
alle  contaminazioni  etniche  e  jazz.  Segue  il  film  della
rassegna Esterno Notte (Ingresso: 6€)

Domenica 19
Alle ore 16 la casa natale Donizetti ospita un appuntamento
con  la  rassegna  di  musica  da  camera  con  gli  allievi  del
Conservatorio “Gaetano Donizetti”.

Martedì 21
Alle  21  Piazza  Vecchia  diventa  lo  scenario  del  concerto
“Dall’Opera al Musical” dell’ensemble di Fiati dei Pomeriggi
Musicali diretto da Alessandro Cadario.

Alle 21.30 in scena al Quadriportico del Sentierone Envol



Distratto  (Francia)  in  “Duos  Habet”  un’agenzia  di
manipolazione mentale riconosciuta in tutto il mondo per i
suoi risultati eccezionali. L’agenzia affida il compito di
promuovere questo nuovo kit al signor Riccardo e al signor
Primo,  due  eccellenti  manipolatori.  La  presentazione
commerciale  dei  nostri  due  professionisti  trascende  per
divenire un vero spettacolo. Un mix di manipolazioni mentale,
miracoli psicologici ed esperienze improbabili. Il tutto per
dimostrarne al pubblico l’efficacia e l’affidabilità del nuovo
kit, ed ovviamente, il tutto è scientificamente provato!

Mercoledì 22
alle 21.15, ancora nel cortile di Palazzo Frizzoni “Un cuoco,
un  assassino  e…  tutto  il  resto”  prodotto  dal  CudT.  Una
divertente critica alla trasformazione della nostra società
attraverso gli occhi e i personaggi creati dai due attori che
si scambiano il ruolo di protagonista interpretando un cuoco
immerso nella sua cucina e un assassino con le sue paranoie e
fissazioni  che  analizzano  il  mondo  e  la  sua  evoluzione
sentendosi  arrabbiati,  persi  e  senza  speranza.  Regia  di
Claudio  Morandi.  (Ingresso:  10€  –  In  caso  di  maltempo
Auditorium  Gavazzeni,  Largo  Roentgen  3.  Per  informazioni:
info@mateteatro.it 340/5680038)

Informazioni: www.bergamoestate.it

Borgo S. Caterina / Porfido
insicuro, via con l’asfalto
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Lavori di messa in sicurezza e di asfaltatura in un breve
tratto di via Borgo Santa Caterina, poco lontano dall’incrocio
con  via  Corridoni,  via  Fratelli  Bronzetti  e  via  Suardi:
venerdì 17 luglio a partire dalle ore 23 fino 6.30 del giorno
successivo restringimento della carreggiata nella via, che non
sarà comunque chiusa al traffico. Un intervento urgente, ma
provvisorio:  i  masselli  di  porfido  sono  al  momento
notevolmente  sconnessi  e  non  sono  mancate  segnalazioni
riguardanti la sicurezza di ciclisti e motociclisti. Da qui la
decisione  di  asfaltare  il  tratto  di  strada,  compreso  dal
civico 83/b al 89, in attesa dell’approvazione del progetto di
rifacimento della strada (e della relativa gara d’appalto): il
documento  verrà  approvato  entro  fine  luglio  in  Consiglio
Comunale e prevederà anche la manutenzione straordinaria del
manto stradale di Piazza Pontida. Considerato che i tempi di
inizio lavori, per via dell’espletamento delle procedure di
gara, richiederanno qualche mese, i Lavori Pubblici del Comune
di Bergamo hanno optato per una soluzione temporanea: verrà
utilizzato  uno  speciale  asfalto,  molto  leggero,  che  potrà
essere rimosso facilmente senza rovinare i cubetti in porfido
sottostanti. La decisione tiene anche conto delle esigenze di
Borgo Santa Caterina, che nel periodo estivo è scenario di
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feste, nello specifico i venerdì del Borgo e la tradizionale
festa dell’Apparizione nel mese di agosto.

Le  mura  patrimonio  Unesco,
posata la “prima pietra”
Prime firme – da Comune, Provincia e Regione – al protocollo
che  porterà  alla  stesura  del  dossier  italiano  per  la
candidatura  a  patrimonio  mondiale.  Bergamo  è  capofila

L’assessore regionale a Gori:
«I profughi? Li ospiti a casa
sua»
Simona Bordonali risponde alla proposta di alcuni prefetti e
sindaci, tra cui il primo cittadino di Bergamo, di coinvolgere
nell’accoglienza privati e parrocchie

Teatro,  musica,  sport:  gli
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appuntamenti del week end (e
oltre)
Il cartellone di “Bergamo Estate” dal 10 al 16 luglio

Santa  Caterina,  il  24  il
secondo “Venerdì del Borgo”.
Da lunedì il coprifuoco per i
locali
La prima delle quatto serate con chiusura della via, negozi
aperti, ristorazione e animazione.
Dal 13 luglio in vigore l’ordinanza che limita l’apertura
serale

Birreria Belvedere, 50 anni e
tante storie da raccontare
Dalla battaglia per aprire un’attività a San Vigilio allo
“spirito in gabbietta”, nel locale con vista mozzafiato sui
Colli i ricordi di mezzo secolo di attività e di vita dei
bergamaschi. Una serata speciale ha festeggiato l’anniversario
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Bike Sharing, ora “La BiGi”
si potrà usare 24 ore su 24

La BiGi,
il
servizio
di  bike
sharing
della
città di
Bergamo,
gestito
da  ATB
Mobilità
,  si
rinnova
e
festeggi
a il suo
6°
complean
no
inaugura

ndo un servizio più semplice, flessibile e innovativo. Tante
le novità, a partire dalla possibilità di usare La BiGi 24 ore
su 24, a differenza dell’attuale servizio attivo dalle 6 alle
23. Più smart anche la riconsegna della bicicletta grazie al
nuovo sistema di aggancio rapido senza utilizzo della tessera:
solo al prelievo, infatti, l’utente è tenuto a passare la card
sulla  colonnina,  mentre  al  ritiro  sarà  il  sistema  che
riconoscerà utente e mezzo, calcolando direttamente il tempo
di utilizzo e gli eventuali costi a scalare.
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Il nuovo servizio non prevede più l’utilizzo del lucchetto per
le  chiusure  manuali,  le  biciclette  devono  essere  sempre
riconsegnate alle colonnine delle ciclostazioni; i lucchetti
già in dotazione agli abbonati non vanno restituiti ad ATB.
Sul  fronte  degli  abbonamenti,  La  BiGi  diventa  sempre  più
conveniente  con  l’aggiunta  di  due  nuove  tariffe  speciali
dedicate a chi utilizza il servizio con prelievi di breve
durata nel corso della giornata. Nascono infatti “4forYOU”, 4
ore al costo di 4 euro e “1forYOU”, 1 ora al costo di 2 euro,
valide  nell’arco  di  24  ore  dall’attivazione.  Inoltre,  per
utilizzare  il  servizio  con  “4forYOU”  e  “1forYOU”  non  è
necessario possedere la tessera La BiGi, ma è sufficiente la
nuova Applicazione “Bicincittà”, gratuita e disponibile per
iOS e Android e a breve anche in lingua inglese per avvicinare
il servizio ai turisti stranieri. Da ora, con pochi semplici
passi la bicicletta è a disposizione di tutti: basta inserire
il numero della colonnina da cui si desidera prelevare La
BiGi, selezionare la tariffa scelta e pagare con carta di
credito.  L’Applicazione,  che  informa  in  tempo  reale  sulle
disponibilità di ogni ciclostazione, geolocalizza la posizione
e  rende  disponibile  la  bicicletta.  Rimangono  invariate  le
tariffe  degli  abbonamenti  annuali  al  costo  di  25  euro,
comprensivo di 5 euro di ricarica, mentre aumenta da 45 minuti
ad un’ora la gratuità del servizio. Gli acquisti e i rinnovi
degli abbonamenti annuali sono effettuati presso ATB Point di
Largo Porta Nuova 16, aperto tutti i giorni dalle 7.20 alle
19.15 o direttamente online, con carta di credito, sul sito
www.bicincitta.com. La BiGi, inaugurata il 17 maggio 2009 con
15 ciclostazioni e 120 biciclette, crescerà a fine luglio 2015
con l’attivazione di due nuove postazioni a Bianzana e San
Fermo, strategiche per la possibilità di interscambio con tram
e autobus, e arriverà a contare 21 stazioni, 261 cicloposteggi
per un totale di 150 biciclette a disposizione dei circa 1000
abbonati attivi.

Dal  13  luglio  2015,  il  servizio  sarà  quindi  sospeso  per
l’aggiornamento di tutto il sistema, che tornerà in funzione

http://www.bicincitta.com/


entro  la  fine  del  mese.  ATB  nei  prossimi  giorni  invierà
direttamente  a  casa  degli  abbonati  la  nuova  tessera,  che
sostituirà  la  precedente  per  l’utilizzo  del  rinnovato
servizio.

 

Palafrizzoni  mette  mano  al
linguaggio amministrativo per
non discriminare le donne

La lingua, si sa, non è un semplice
strumento  di  comunicazione  né  un
banale  specchio  della  realtà
circostante.  La  lingua  può  creare
realtà ed essere un potente motore
di  cambiamento.  Dagli  studi  di
linguistica, sappiamo che esiste uno
stretto  legame  tra  l’uso  del
linguaggio e la disparità sociale di
potere.  Sulla  base  di  queste
considerazione,  un  gruppo  di
Consiglieri  comunali  (Magni,

Cassina,  Nespoli,  Camerlingo,  Carretta,  Milesi,  Riccardi,
Amaddeo, Marchesi, Rota, Ongaro, Deligios, Fracassi, Tognon,
Russo, VergaIli, Serra, Paganoni e Eynard) ha presentato un
ordine del giorno, firmato da Emilia Magni presidente del
Consiglio delle Donne, sull “Uso del genere nel linguaggio
amministrativo per intraprendere un percorso di revisione dei
termini utilizzati in tutta la modulistica del comune in modo
da mettere in evidenza entrambi i generi”. Il tema figura tra
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gli argomenti in lista nel prossimo Consiglio comunale in
programma il 13 luglio.

Nell’Odg si evidenzia che “se da un lato le donne stanno
acquisendo  maggiore  partecipazione  nella  vita  civile,
dall’altro  vi  è  una  “resistenza”  nell’uso  della  lingua  a
riconoscere tali posizioni e chiamarle con il loro nome”.
Insomma,  a  fronte  di  un’ascesa  in  ruoli,  professioni  e
carriere  delle  donne  non  esiste  un’adeguata  trasformazione
della lingua, che usa ancora il maschile attribuendogli una
falsa neutralità. “La società – scrivono i consiglieri – è
profondamente cambiata ma il linguaggio, che è fondamentale al
fine di una valorizzazione delle differenze di genere, si
evolve  più  lentamente;  continuano  a  persistere
rappresentazioni  delle  donne,  anche  nel  linguaggio,  che
riproducono  gli  stereotipi  legati  ai  ruoli  tradizionali,
contribuendo ad ostacolare e delimitare il ruolo della donna
nell’ ordine familiare e sociale. Come afferma la linguista
Cecilia  Robustelli,  professoressa  associata  di  Linguistica
italiana presso l’Università di Modena e Reggio Emilia, che
collabora  con  l’Accademia  della  Crusca  per  le  questioni
relative alla politica linguistica europea, “Oggi la parità
dei diritti passa per il riconoscimento anche attraverso l’uso
della lingua della differenza di genere”.

Pertanto,  ricordato  che  “è  necessaria  una  comunicazione
pubblica  aderente  ai  ruoli  della  donna  e  che  superi  gli
stereotipi; che un forte richiamo alla necessità di usare un
linguaggio  non  discriminatorio  è  contenuto  anche  nella
Direttiva 23 maggio 2007 “Misure per attuare parità e pari
opportunità  tra  uomini  e  donne  nelle  amministrazioni
pubbliche” emanata per attuare la Direttiva 2006/54/CE del
Parlamento e del Consiglio europeo, i consiglieri firmatari
dell’Odg sostengono che “cambiare il linguaggio negli atti
pubblici  è  un  messaggio  importante  e  preciso  che
l’Amministrazione  dà  alla  propria  struttura  e  a  tutta  la
società: il riconoscimento di uno status di piena dignità per



le donne anche dal punto di vista linguistico, sottolineandone
l’identità femminile anche attraverso un adeguato uso della
lingua”.

Alla luce di tutto ciò, i consiglieri firmatari chiedono al
sindaco  e  alla  Giunta  di  intraprendere  un  percorso  di
revisione dei termini utilizzati in tutta la modulistica del
Comune in modo da mettere in evidenza entrambi i generi. Se è
necessario,  di  realizzare  un  corso  di  formazione  per  le
funzionarie e i funzionari sull’uso del linguaggio di genere.


